
Allegato 10 

 Modalità per l’esercizio delle attività nella stessa sede da parte di differenti operatori.                                 

E’ consentito al titolare dell'attività di tatuaggio e/o piercing  di stipulare un contratto di coworking con 

terzi, esercenti le medesime attività ed in possesso dei requisiti professionali, concedendo uno spazio di 

lavoro all'interno dei propri locali  nel rispetto della vigente normativa in materia igienico- sanitaria.  

Il contratto è sottoposto ad apposita SCIA da presentarsi nelle stesse modalità di cui all’articolo 4 della 

L.R.2/2021. 

I locali in cui si svolgono le attività di tatuaggio e piercing devono avere le caratteristiche ed i requisiti 

igienico sanitari minimi di cui all’Allegato 1 (Indirizzi regionali per la prevenzione dei rischi nelle attività 

di tatuaggio e piercing). 

I diversi operatori possono operare in locali distinti oppure in un unico locale operativo, suddiviso in box 

tra loro non comunicanti, di superficie di 6 mq, con pareti divisorie di altezza minima di 2,20 m, lo spazio 

libero tra il soffitto e le pareti divisorie non potrà comunque risultare inferiore a 0,50 m; nel caso di 

struttura organizzata in box la sterilizzazione dovrà avvenire in locale dedicato; i pavimenti ed i 

rivestimenti delle pareti, fino a 2,00 m di altezza, dovranno essere impermeabili e perfettamente lavabili 

nonché́ realizzati con materiali resistenti ai disinfettanti di comune impiego. 

Le postazioni di lavoro devono  permettere l’agevole e sicuro esercizio delle attività; qualora più 

postazioni di lavoro siano ricavate all’interno di un unico locale, è garantita la riservatezza dei clienti con 

pareti o artifici tecnici tali da non permettere la visibilità; sono assicurate adeguate condizioni di 

illuminazione diretta, indiretta o artificiale e di ventilazione naturale o forzata, nel rispetto delle norme 

vigenti in materia di igiene e di sicurezza del lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Nel 

caso si voglia differenziare gli spazi per il tatuaggio da quelli per il piercing, ovvero prevedere più 

postazioni di tatuaggio o piercing, i box realizzati all’interno di un unico ambiente rispettano i requisiti 

citati. Per ogni postazione di lavoro dove vengono effettuate le specifiche attività è installato un lavabo, 

che deve disporre di acqua corrente calda e fredda erogata mediante impianto a comando non manuale, 

di erogatore di sapone e di asciugamani monouso o di altro sistema idoneo. Si può derogare a tale 

disposizione per un numero massimo di due box adiacenti, essendo sufficiente in tale caso un lavabo in 

comune. 

Ogni operatore deve disporre di un armadietto individuale, a doppio scomparto, per riporre 

separatamente gli abiti civili e quelli di lavoro. Se l’indumento da lavoro è monouso l’armadietto può 

avere un solo scomparto.  

  

 

 

 

 


